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Orietur in tenebris lux tua 
et tenebrae tuae erunt 
sicut meridies. 

    liber Isaiae 58,10b 
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 Prefazione 
 

di Federico Giuntoli1 
 
 
 

L’antica arte giapponese che prende il nome di kintsukuroi, nota 
anche come kintsugi, consiste nel riparare le ceramiche frantu-
mate saldando i frammenti, scrupolosamente raccolti e ricollo-
cati con paziente perizia nelle loro corrette disposizioni, me-
diante l’utilizzo di una resina a base di un’alta concentrazione di 
polvere di platino, di oro o di argento. In tal modo, invece di 
adoperarsi a nascondere le crepe e a dissimulare le fratture, que-
sta arte, cercando di ricostituire in armonia l’unità che i pezzi, 
rompendosi, avevano disgregata, si ingegna sorprendentemente 
per metterle in inequivocabile risalto. La procedura, dunque, va 
in una direzione risolutamente contraria a quanto si tenderebbe 
a fare nel nostro Occidente. Le fratture non si occultano; non 
solo si espongono: addirittura si esaltano. Esse, vieppiù, riempi-
te dei metalli più nobili, si fanno solchi preziosi, letti arginanti 
fiumi di platino, di oro e di argento, nobilitanti in tutto e per tut-
to l’interezza dell’artefatto. L’oggetto divenuto inservibile, pro-
prio in virtù degli stessi tracciati cicatriziali, testimoni inequi-
vocabili, a un tempo, e della sua delicata fragilità e dell’incauta 
fatalità che l’ha saggiata, assurge così a rivestirsi della più nobi-
le pregevolezza. 

Anche l’opera del giovane Edoardo Del Tredici, animata da 
un’acerba, e quindi coriacea, vis iuvenilis, si presenta come 
un’articolata riflessione sull’umana esistenza, sulla storia e sulla 
fede del suo autore nel Dio di Gesù Cristo – riflessione tessuta di 
intrecci di filosofia, antropologia e teologia –, che si rivela come 
un personale e non inefficace tentativo di mettere insieme i bran-
delli schizoidi del tempo e dello spazio malati in cui le nostre esi-

                                                
1 Professore di esegesi dell’Antico Testamento presso il Pontificio Istituto Biblico di Roma. 
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stenze si trovano a ricevere vita. Anche questo può ben dirsi 
kintsukuroi, in cui è il Cristo in persona ad assumere la funzione 
del metallo nobile e prezioso, quel Cristo divenuto, egli stesso, 
per i segni della sua passione, cicatrice gloriosa, collante saldo, 
affidabile e duraturo affinché, nella sua stessa carne, il cielo sia 
congiunto alla terra e l’uomo, Suo fratello, a Se stesso. 

La tua luce sorgerà tra le tenebre e la tua tenebra sarà come 
il mezzogiorno (Is 58,10b): così si esprime l’anonimo profeta 
che si nasconde dietro il nome di Isaia, la cui profezia, secondo 
la resa latina della Vulgata, dà ispirazione al titolo dell’opera di 
Del Tredici. Si tratta di una promessa, di un’assicurazione rivol-
ta a un futuro che potrebbe essere sia prossimo che lontano: la 
tenebra, il buio, la notte, l’oscurità, l’ombra diventeranno luce. 
Quando? A quali condizioni? È ancora l’anonimo profeta a ri-
velarlo subito prima: «Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 
il puntare il dito e il parlare iniquo, se aprirai il tuo cuore, se sa-
zierai l’anima afflitta» (Is 58,9b-10a), allora, solo allora la notte 
diventerà come il giorno. La condizione perché quel futuro in-
determinato si faccia presente, dunque, non è data dall’arbitrio 
di una volontà capricciosa, né dal caso, né dal fato ineluttabile. 
È solo il singolo, l’individuo del qui e dell’ora che è chiamato a 
compiere il passaggio dall’uomo naturale all’uomo spirituale, 
per richiamare le note categorie paoline a cui anche Del Tredici 
attinge. Solo dalla scelta fondamentale dell’uomo e della donna 
del nostro tempo di aprirsi alla presa in carico, decisa e convin-
ta, del male che abita il mondo, la profezia dell’anonimo profeta 
potrà ricevere attuazione. Non sarà tuttavia possibile arrivare ad 
una deliberazione di tal sorta senza esporre il proprio sé 
all’attacco supplichevole dell’altro, in modo da provocare una 
fenditura nella roccia del narcisismo di ciascuno, che tutto vede 
e legge in funzione di sé e del proprio benessere. Solo allora la 
luce sorgerà tra le tenebre e informerà di sé tutta l’oscurità nella 
quale abitiamo e dalla quale, talvolta, siamo abitati. 

C’è da essere grati a Edoardo Del Tredici, soprattutto per 
l’innegabile sforzo di lucidità che ha saputo compiere durante 
questo lungo percorso di ispirazione dantesca, almeno nella tri-
plice scansione delle sue principali tappe, rinunciando alle facili 
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omologazioni – alla triste e distruttiva globalizzazione –, così ti-
piche, e in ogni ambito, della società annichilita alla quale tutti 
apparteniamo, al fine di condurre il suo lettore, al termine del 
viaggio, con il vaso di creta della propria esistenza (cf. 2 Cor 4,7) 
impreziosito dalle sue stesse fratture, divenute gloriose per la pre-
senza del Cristo, a riveder le stelle. 
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Introduzione 
 
 
 
 

 
La crisi che ha investito il mondo occidentale non si è affatto ar-
restata, anzi, ha subito e subirà ulteriori accelerazioni: econo-
mia, politica, guerre, migrazioni… tutto induce a credere di tro-
varsi sull’orlo del baratro e anche le istituzioni fondamentali 
sembrano inadeguate a contenere la situazione, aumentando lo 
smarrimento tra la popolazione. 

Periodi di crisi si succedono regolarmente dagli albori della 
civiltà e non dovrebbe stupire di attraversarne uno, se non fosse 
per alcune dinamiche che rendono questa frattura unica nel suo 
genere: ha una dimensione globale, riguarda pressoché tutti i 
settori della società, coinvolge la maggioranza delle aree del 
pianeta, non sembra avere una fine e si è ormai normalizzata di-
venendo endemica. 

Per la prima volta si deve fronteggiare nemici difficilmente 
localizzabili e contenibili come terrorismo, epidemie, tecnologia 
fuori controllo, capitali deregolati, cambiamenti climatici… 
ambiti su cui risulta molto complicato operare con efficacia per 
raggiungere risultati stabili e fondativi di un nuovo paradigma 
sociale e culturale.  

Peggiori dei mali visibili, tuttavia, appaiono essere quelli in-
visibili: scoraggiamento, disillusione, abbandono, frustrazione… 
in una parola il nichilismo. Fatale potrebbe essere il tentativo di 
eludere il problema, inasprendo la radicalizzazione di questo 
tarlo che rode lentamente da dentro, lontano da occhi indiscreti, 
lasciando l’esterno apparentemente intatto ma che, non appena 
l’interno sarà sbriciolato, farà crollare l’intera struttura al primo 
soffio di vento. Si tratta anche in questo caso di un pericolo dif-
ficilmente rintracciabile che ormai ha raggiunto uno stato en-
demico nella popolazione, percepito ormai come condizione or-
dinaria e irreversibile. 
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Alcuni grandi individui si sono impegnati seriamente ad an-
nunciare questo spettro epocale, analizzando e prospettandone 
gli sviluppi. Adesso è necessario proporre soluzioni e trovare 
una via d’uscita prima che si acuisca ulteriormente. L’impresa 
non è impossibile perché, oltre ad essere una situazione estre-
mamente problematica, l’era attuale è potenzialmente la più fe-
conda della storia umana. Nell’epoca dell’inganno sarà più faci-
le riconoscere la verità, nell’epoca dell’ingiustizia sarà più faci-
le operare la giustizia, nell’epoca oscura sarà più facile vedere 
la luce. Sarà un viaggio per pochi eletti, ma coloro che riusci-
ranno a perseverare avranno accesso ad un mondo finora scono-
sciuto, un mondo dove ogni dolore e preoccupazione sono dis-
solti nello splendore della Verità. Il tempo non è galantuomo 
perciò la costanza e uno stomaco forte saranno indispensabili 
per giungere al lieto fine. Comunque andrà, sarà un viaggio di 
sola andata… sta ad ognuno decidere quale sentiero intrapren-
dere: quello della notte o quello del giorno. 

A chi si rivolge questo libro? Forse è più facile dire a chi 
non si rivolge: ai curiosi e criticoni, al profanum vulgus soprat-
tutto degli “eruditi”, ai pusillanimi, ai tiepidi… questi e molti 
altri troveranno la porta sbarrata, per la loro incolumità. Coloro 
ai quali è rivolto, quindi, sono i pochi rimanenti, che non pos-
sono essere inseriti in alcuna categoria ma che, per così dire, 
avvertiranno una certa connaturalità da cui saranno trascinati a 
immergersi completamente. Per quest’ultimi la lettera morta che 
segue sarà più viva dei viventi da cui sono circondati, allo stes-
so modo che per un emigrato è più familiare una lettera da casa 
degli sconosciuti che gli stanno attorno. 

In una categoria non può nemmeno essere inserito il genere 
di questo libro, poiché non è nostro intento alimentare la già 
grande mole di scritti presente sul mercato libresco. Qui dentro 
è racchiusa un’esperienza. Le varie materie richiamate costitui-
scono soltanto degli intermediari con i quali può essere comuni-
cata. Sono come il dito che indica la luna, niente di più1. 

                                                
1 «Quando il saggio indica la luna lo stolto guarda il dito» (proverbio Zen). 
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Scopo del seguente volume è l’elaborazione sistematica dei te-
mi relativi alle categorie di fenomenologia e soteriologia (sal-
vezza personale) – fenomenologia della redenzione –, attraverso 
un serrato dialogo con i massimi pensatori del panorama filoso-
fico, teologico e scientifico, dall’antichità ai giorni nostri. 
L’idea cardine da cui nasce l’elaborato è analoga a quella che 
ha guidato il sommo filosofo tedesco Hegel nella sua opera ca-
pitale – la Fenomenologia dello Spirito – di cui ci siamo ricca-
mente avvalsi per un’analisi della condizione dell’essere umano 
di fronte all’esistenza e al problema della salvezza.  

Il presente libro non ha l’ingenua pretesa di esaurire un tema 
così vasto, ma unicamente fornire degli spunti affinché ognuno 
possa intraprendere la propria ricerca autonomamente: non si 
tratta di un vademecum per raggiungere una certa mèta, semmai 
la comunicazione dell’esistenza di una via realizzativa che starà 
ad ognuno trovare e perseguire. 

Per portare a compimento un discorso coerente saranno ne-
cessarie delle premesse filosofiche che dovranno mostrare il 
metodo da cui prenderemo le mosse durante l’intera trattazione. 
Alcune parti potranno non risultare immediatamente chiare, 
cionondimeno sarà necessario tenerle a mente perché il loro si-
gnificato si svelerà nel corso del progressivo sviluppo: le pre-
messe iniziali, infatti, saranno fondamentali per comprendere 
pienamente le conclusioni a cui giungeremo. 

Oltre ai presupposti teorici, tuttavia, saranno fondamentali 
quelli pratici: essendo un libro teso a sviluppare un percorso 
conoscitivo esistenziale presume che siano state vissute deter-
minate esperienze o che, almeno, ci si disponga in uno stato 
d’animo quanto più adeguato al clima dell’argomento. Per tale 
motivo è probabile che ad una prima lettura si rimanga piuttosto 
indifferenti ai temi trattati e solo una lenta e paziente riflessione 
potranno dischiuderne il significato più profondo in seguito ad 
ogni rinnovato tentativo di comprensione. Proprio per il suo svi-
luppo consequenziale sconsigliamo vivamente di aprire il libro 
“a caso” e cominciare a leggere, si rischierebbe di compromet-
tere in partenza l’intendimento dell’intero. 
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Ogni capitolo – per non dire paragrafo – dev’essere letto più 
volte e meditato (meglio ruminato2) per qualche giorno per po-
ter essere interiorizzato al più alto grado, non per pedanteria ma 
per rendere possibile l’accesso a ciò che segue di volta in volta, 
poiché i capitoli sono soltanto una divisione convenzionale che 
non deve compromettere la visione d’insieme sottesa. 

Possiamo affermare, inoltre, che la trattazione consti di tre 
sezioni: una prima parte accessibile a tutti, una seconda a pochi, 
una terza a pochissimi. La prima sezione consisterà nell’inqua-
dramento del problema, descrivendo lo stato attuale della socie-
tà, il nichilismo in cui è immersa e la condizione esistenziale 
umana di fronte a se stessa e al mondo. Nella seconda, invece, 
cercheremo di sviluppare un sentiero percorribile che possa 
condurre fuori dell’odierno smarrimento, analizzando le caratte-
ristiche della coscienza umana e le sue potenzialità. Nella terza, 
infine, forniremo una vera e propria etica esistenziale che non 
derivi da un dover essere ma dall’Essere in sé. 

Come raffigurato nell’immagine di copertina si inizierà da 
una zona d’ombra giungendo progressivamente a gradi di illu-
minazione crescente per poi, raggiunto il picco massimo, di-
scendere ancora nell’oscurità, alla condizione di partenza, dalla 
quale dovremo nuovamente ricominciare per avere una com-
prensione sempre più elevata. La sola precauzione da assumere 
è quella di non fermarsi all’immediatezza – che, contrariamente 
a ciò che si crede normalmente, rappresenta la sostanza più 
astratta – ma disporci ad andare in profondità per essere in gra-
do di penetrare l’essenza più autentica del reale. 

                                                
2 Con il termine latino Ruminatio si indica il ripetere continuo di una breve frase o di 

una parola, “masticandola” a lungo per interiorizzarla e lasciarne sprigionare il contenuto 
mai completamente penetrabile solo concettualmente. Il ruminare coinvolge l'uomo intero, 
corpo, anima e spirito, così che questo contatto diventi totale e la mente discenda al Cuore. 
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